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Luigi Paini

essuno meglio di Za-
vattini lo sapeva: ci si
può "stringere in una
parola", proprio co-

me fece lui scrivendo, appunto,
la meravigliosa raccolta di po-
esie in dialetto Stricarm' in d'na
parola. Parafrasandolo (ma
osiamo pensare che il grande
Cesare sarebbe senz'altro d'ac-
cordo) ci si può stringere anche
in un'immagine. Lo fa Gian
Piero Brunetta nelle ultime pa-
gine del suo libro. Quindici an-
ni di storia d'Itala si condensa-
no in due sequenze: all'inizio,
Anna Magnani falcidiata dalla
raffica di mitra del soldato te-
desco; alla fine, Anita Ekberg
che si bagna nella fontana di
Trevi. Eccolo, in modo incon-
trovertibile, il potere del cine-
ma di "raccontare l'identità
nazionale": dal Risorgimento
alla Grande Guerra, dal Fasci-
smo all'8 Settembre, dalla rico-
struzione, al boom, al '68 e via
via fino ai nostri giorni, i film
non sono soltanto specchio
dell'evoluzione della società,
ma anche fonte primaria per il
lavoro degli storici.

Brunetta, raccogliendo e in
parte riscrivendo diversi saggi
scritti negli ultimi anni, parte
da un esempio legato, insieme,
alla nascita del cinematografo
in Italia e all'epopea risorgi-
mentale. I120 settembre 1905,
a 3o anni esatti dalla presa di
Roma, «il pubblico assiste nella
Capitale, su uno schermo alle-
stito proprio in corrisponden-
za della breccia di Porta Pia» a
una impressionante ricostru-
zione cinematografica dell'av-
venimento. Si tratta di La presa

di Roma di Filoteo Alberini. Gli
spettatori ebbero «l'impressio-
ne di praticare una breccia nel-
lo schermo assieme ai bersa-
glieri, muovendosi con loro al-
l'assalto dello Stato Pontifi-
cio». Altro che arrivo del treno
in stazione dei fratelli Lumière:
il cinema del giovane Stato ita-
liano nasce all'ombra della sto-
ria, la grande storia. E poi, nel
giro di pochi anni, ci fu il batte-
simo del fuoco della Grande
guerra. Dapprima, i cineopera-
tori furono tenuti lontano dal
fronte, poi, le immagini delle
trincee giunsero finalmente
anche al grande pubblico. At-
traverso i titoli, da quel lontano
1905 al passato più recente,
Brunetta ci offre un utilissimo
ripasso di storia patria. Facen-
doci nascere un desiderio: cara
Rai, dedica un tuo Canale inte-
ramente al nostro cinema.
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